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E’ on line da alcuni giorni la nuova versione del sito di 
Agemont, www.agemont.it, che presenta diverse importanti 
novità. Oltre a un restyling di tipo grafico, che rende il 
portale più accattivante e di facile consultazione, il portale 
presenta una nuova home page, all’interno della quale 
è possibile consultare, in maniera immediata e semplice, 
tutte le novità relative all’Agenzia, dai seminari ai bandi, 
dagli eventi dedicati alle pmi ai nuovi laboratori. Gli 
strumenti di content management sono stati dunque 
ampliati al fine di rendere modificabile nei contenuti anche 
l’home page, che ora non funge più semplicemente da 

accesso alle altre sezioni del portale, ma è essa stessa 
ricca di riferimenti ai contenuti interni. Le news, inoltre, non 
più visualizzate a scorrimento, sono visibili mediante un 
elenco e corredate da immagini che catturano l’attenzione 
dell’utente interessato. Il sito, inoltre, fornisce informazioni 
dettagliate sulle diverse attività dell’Agenzia e del Centro 
di Innovazione Tecnologica, sui servizi di animazione 
economica e sulle nuove fideiussioni a disposizione delle 
pmi montane. Nel portale sono inoltre consultabili i numeri 
della newsletter e di Pianeta Montagna, la rivista trimestrale 
dell’Agenzia, oltre alla rassegna stampa. 

Studenti veneti ospiti di Agemont 
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Restyling per il sito di Agemont   

Quarantasette studenti dell’Ipsia-Istituto Tecnico Industriale di 
Vittorio Veneto hanno visitato, il 30 novembre 2007, i laboratori 
di eccellenza del Cit (Centro di Innovazione Tecnologica) 
di Agemont, ad Amaro. L’iniziativa ha inteso avvicinare il 
mondo scolastico e quello imprenditoriale e promuovere 
il coinvolgimento degli studenti nei processi di sviluppo del 
territorio, con particolare riferimento a quello montano. Suddivisi 
in più gruppi, i ragazzi, che frequentano le classi 3^A, 3^B, 

4^A e 4AEN, hanno potuto osservare da vicino le attività di 
ricerca svolte nel Cit, uno dei fiori all’occhiello di Agemont, 
all’interno del quale sono insediati laboratori di eccellenza e 
realtà produttive tecnologicamente innovative, attivi nel campo 
della ricerca e in quello del trasferimento tecnologico alle pmi 
del territorio montano. Fra i laboratori ospitati all’interno del 
Cit si annoverano: Mercurio, Imq Clima, Marmax, Emilab, 
Centro Ricerche Plast-Optica (Crp) e Lab.Ora.
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Prosegue l’attività di Agemont a sostegno delle pmi del 
territorio montano attraverso un fondo di garanzia rivolto 
alle imprese operanti nel settore industriale, artigianale e 
turistico, del commercio al dettaglio e dell’artigianato di 
servizio alla persona. Le garanzie prestate da Agemont a 
fronte di operazioni di finanziamento a medio-lungo ter-
mine (minimo 18 mesi), non possono superare i 300mila 
euro per operazione e per impresa e coprono una per-

centuale massima del 50% del finanziamento concesso. 
L’elenco delle banche convenzionate è disponibile pres-
so la sede di Agemont, ad Amaro, mentre il modulo di 
domanda è scaricabile all’interno del sito www.agemont.
it. La documentazione potrà essere presentata o potrà 
pervenire presso l’Agenzia in qualsiasi momento fino al 
31 marzo 2008. L’iniziativa rientra nel Docup Obiettivo 2 
2000-2006 Azione 4.1.2.

Agemont sostiene le pmi montane    

Il ministero dello Sviluppo economico mette a disposizione 
4milioni di euro per promuovere progetti transnazionali di 
sviluppo sperimentale e ricerca industriale nel settore delle 
biotecnologie. Il bando è rivolto alle piccole e medie im-
prese italiane, anche in collaborazione con grandi impre-
se, università e centri di ricerca, associate con almeno una 
pmi appartenente a uno dei Paesi partecipanti al terzo ban-
do transnazionale EUROTRANS-BIO (Austria, Regione del-
le Fiandre in Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Italia, 

Regione dei Paesi Baschi in Spagna, Paesi Bassi, Spagna). 
La scadenza per la presentazione dei progetti di massima 
(pre-proposal) è il 15 febbraio 2008. La partecipazione 
avviene in due fasi. Nella prima fase è richiesta la presen-
tazione di un progetto di massima (pre-proposal), mentre 
nella successiva, cui possono accedere solo le pre-pro-
posal valutate ammissibili, i soggetti proponenti saranno 
invitati a presentare un progetto dettagliato (full-proposal). 
Per ulteriori informazioni cliccare su www.riditt.it.

Biotecnologie: 4 milioni per l’innovazione    

12
La quinta edizione di PNI- Premio Nazionale Innovazione, 
che si è svolta nei giorni scorsi a Napoli, ha decretato 
la vittoria del progetto Nanoxer della Start Cup di Trieste, 
seguito da Dynanotex di Start Cup Veneto e Ingenia di 
Start Cup Torino-Piemonte. La competizione, che premia 
le migliori e più innovative idee imprenditoriali ad alto 
contenuto di conoscenza a livello italiano, ha visto la 
presenza del ministro dell’Università e ricerca Fabio 
Mussi, che ha puntato l’attenzione sull’importanza degli 
investimenti in ricerca e sviluppo evidenziando come, nel 
nostro Paese, si spende in R&S molto meno della media 
europea e di quella mondiale e come sia necessario puntare 

su innovazione, formazione e ricerca per evitare che l’Italia 
diventi periferia di qualche impero. Il progetto Nanoxer 
sviluppa una tecnologia di sintesi e di nanostrutturazione 
di materiali a base di allumina e si è aggiudicato 60.000 
euro (Primo Premio Vodafone), 30.000 euro sono stati 
assegnati al secondo Dynanotex, che ha ideato un sistema 
per produrre tessuti in fibra di carbonio trattati per servire 
mercati diversi da quello aeronautico, mentre 20.000 
euro sono andati al terzo classificato, Ingenia, che ha 
ideato EcoThermo, un sistema integrato per il risparmio 
energetico tramite la conversione di vecchi impianti di 
riscaldamento. 

Trieste vince PNI 2007 

Parvus, controllata del Gruppo Eurotech, ha siglato alla 
fine dello scorso novembre un accordo di oltre tre milioni e 
mezzo di dollari con la Lockheed Martin, importante Com-
pagnia Aeronautica americana di Fort Worth, per inserire 
all’interno dell’F-22 Raptor 185 batterie intelligenti per il 
sistema di gestione, comunicazione e identificazione, CNI. 
Il CNI garantisce la continuità della fornitura di energia al 
servizio di comunicazioni criptate o di decodifica in tutte le 
situazioni critiche a bordo degli aerei F-22. L’accordo pre-
vede sia le nuove forniture che il servizio di sostituzione dei 
ricambi richiesti dal programma aeronautico F-22 fino al 
2010 e l’ordine in atto verrà totalmente evaso entro il 2008. 
Il contratto fa seguito ad una precedente fornitura di prototi-

pi del valore di “1,6 Mil. USD” realizzata lo scorso anno da 
Parvus, che ha visto 10 mesi di continui studi ingegneristici e 
6 mesi di soddisfacenti test a bordo degli F-22.  Il prodotto 
finale ha superato ogni aspettativa di performance richiesta 
da Lockheed Martin senza verifica di guasti o necessità di 
manutenzione durante i test di volo. Grazie all’alta affida-
bilità e alla robustezza del prodotto, il sistema CNI sarà in 
grado di far risparmiare centinaia di ore di manutenzione 
al mese. Il nuovo sistema di batterie CNI consentirà un ef-
fettivo miglioramento delle missioni degli F-22 grazie alla 
durata di un mese senza bisogno di ricambio delle stesse. 
Ulteriori informazioni sono disponibili contattando Eurotech 
allo 0433/485411 o cliccando su www.eurotech.com.  

Eurotech: sistemi CNI di Parvus sugli F-22 americani   



Presentare un progetto alla Commissione Europea e vederselo finanziato. Merito certamente della qua-
lità della proposta, ma spesso anche del modo corretto e tempestivo con cui questa viene formu-

lata. Ciò è vero in particolare in ambito scientifico, e il varo del VII Programma Quadro Europeo 
per la Ricerca, che mette a disposizione un budget di 50.521 milioni di euro fino al 2013, è 

un’opportunità importante per istituzioni scientifiche, imprese e pubbliche amministrazioni. Per 
questo AREA Science Park organizza nell’ambito di Innovation Campus, in collaborazione 
con l’Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE), due corsi di Project design e 
Project management nell’ambito del VII PQ. I corsi permetteranno di acquisire nozioni e stru-
menti concreti per partecipare ai prossimi bandi: competenze sulle regole di presentazione 
del progetto, le linee guida, la modulistica, la gestione del progetto, le problematiche con-
tabili e amministrative, la rendicontazione. I corsi si terranno tra il 28 e il 31 gennaio 2008 
nel campus di Padriciano di AREA. La partecipazione, a numero chiuso (le iscrizioni sono 
aperte), non è limitata a personale italiano, ma coinvolgerà anche aziende ed enti di ricerca 
sloveni e croati. Obiettivo ulteriore è infatti creare concrete opportunità di collaborazione 
tecnico-scientifica transnazionale nell’ambito di progetti europei, in vista dei nuovi bandi 
2008. Ciò contribuisce e rendere peculiare questa proposta formativa che, tra l’altro, rappre-

senta un’occasione in più di incontro tra il settore pubblico della ricerca e il mondo produttivo. 
Per informazioni è possibile contattare il numero: 040/3755160-5157, inviare una e-mail a: 

innovationcampus@area.trieste.it o consultare il sito internet: www.area.trieste.it/FP7training. 

E’ stato avviato, lo scorso 3 dicembre, il programma di cooperazione transnazionale Spazio Alpino 2007-2013, che 
coinvolge un territorio di 450.000 km2 e una popolazione di circa 70 milioni di abitanti. L’area comprende tutta la parte 
montana, integrata dalle circostanti zone collinari e di pianura e gli stati interessati sono: Austria, Francia, Germania, Ita-
lia, Liechtenstein, Slovenia e Svizzera. L’iniziativa è parte della “Cooperazione Territoriale Europea” che ha come scopo la 
cooperazione transnazionale tra le Regioni d’Europa. L’obiettivo generale del programma è di accrescere la competitività 
e attrattiva dell’area alpina in termini sostenibili, finanziando progetti transnazionali che sviluppano la coesione e lo svi-
luppo territoriale. La tematica del progetto mira a valorizzare la cooperazione per lo sviluppo dello spazio, la promozione 
di un sistema di trasporto sostenibile, il supporto alla gestione della ricchezza naturale e culturale e la prevenzione dei 
disastri naturali e si articola in quattro assi: Competitività e attrazione dello spazio alpino, Accessibilità e collegamenti, 
Prevenzione rischi ambientali, Assistenza tecnica. Il piano finanziario del programma prevede risorse pubbliche complessi-
ve pari a € 129.980.630, di cui € 97.792.311 – pari al 75% - di provenienza FESR e € 32.188.319 di risorse nazionali. Il 
3 dicembre 2007 è stata pubblicata la prima call per presentare proposte progettuali. La chiamata partirà con una mani-
festazione d’interesse che potrà essere presentata fino al 28 gennaio 2008. Questa chiamata servirà come pre-selezione 
delle proposte progettuali. Successivamente i candidati che supereranno la pre-selezione saranno invitati a presentare la 
Application Package entro il 21 aprile 2008. Il testo, assieme ad altri documenti connessi al Programma, è disponibile sul 
sito http://www.alpinespace.org.

Le tecnologie elettroniche pervadono sempre di più il tessuto sociale ed è strategica-
mente fondamentale, per lo sviluppo del territorio montano, coinvolgere le pmi del 
settore, che devono conoscerne le potenzialità e le nuove applicazioni. E’ con 
questo intento che Agemont, in collaborazione con Area Science Park e Ial Fvg, 
ha organizzato, presso la sede dell’Agenzia, ad Amaro, un incontro con le im-
prese per illustrare loro i progetti in atto per lo sviluppo del comparto dell’Ict 
(Information and communication technologies), con particolare riferimento 
alle opportunità formative offerte dallo Ial del Fvg, ai risultati della ricer-
ca Assinform 2007 e ai servizi proposti dalla rete Irc Irene. In quest’ottica 
l’Agenzia ha deciso di intraprendere un progetto volto a coinvolgere, in 
questo percorso di crescita, le realtà economiche del comparto, che preve-
de anche la realizzazione, in collaborazione con l’Università degli Studi di 
Udine, del laboratorio di elettronica pervasiva, un vero e proprio centro di 
eccellenza nel settore del pervasive compunting, vale a dire l’applicazione 
delle tecnologie elettroniche avanzate agli oggetti del vivere quotidiano. L’in-
contro ha visto la partecipazione, fra gli altri, di Marcello Guaiana, di Area 
Science Park, di Manuela Madile, dell’ente di formazione Ial Fvg, e di Anna-
maria Di Ruscio, della società Net Consulting.

E’ partito il programma di cooperazione transnazionale Spazio Alpino 2007-2013
Sono stati creati ben 391 nuovi posti letto con un investimento globale di 1.839.000 euro, di cui 810.000 euro 
di risorse pubbliche. A quattro anni dalla prima pubblicazione del bando per la ricettività non professionale, pub-
blicato cinque volte, il Gal Alpi Prealpi Giulie, l’associazione temporanea di scopo costituita dalle società Open 
Leader e Torre Natisone Gal, tira le somme e i risultati sono lusinghieri. Si tratta di cifre ben al di sotto di quelle 
necessarie per la creazione di posti letto di tipo alberghiero: mentre un posto letto non professionale è costato 
in media 4.705,49 euro, di cui 2.071,29 di provenienza pubblica, si stima che un costo letto alberghiero costi 
circa 30.000,00 euro. Il primo intervento avviato ha previsto la concessione di finanziamenti a privati, residenti 
sul territorio di riferimento, per la ristrutturazione e l’acquisto di beni strumentali (arredi ed attrezzature) finalizzati 

a creare strutture ricettive di tipo non professionale, 
ossia Bed & Breakfast, case vacanze e affittacamere. 
E’ intenzione del Gal ripubblicare a breve una sesta 
edizione del bando per la creazione di nuovi posti 
letto tramite attività di bed&breakfast, affittacamere o 
case per vacanza. Le strutture ricettive create e la loro 
distribuzione sul territorio possono essere riassunte 
come tabella a fianco.

Due corsi transfrontalieri per partecipare con successo a progetti UE

Il Gal tira le somme sulla ricettività non professionale 

I vantaggi dell’Ict presentati alle pmi della montagna  

Un milione di infortuni in tutta Italia ogni anno e 1.500 decessi, pari a 4 morti al giorno, di cui uno è 
donna. Si tratta solo di alcune delle cifre relative agli incidenti che si verificano quotidianamente sul posto di 
lavoro e che vedono il Friuli Venezia Giulia al secondo posto in Italia, con circa 45 infortuni all’anno ogni mille addet-
ti, a fronte dei 32 della media nazionale (fonte: Inail, Rapporto 2006). Al fine di sensibilizzare le imprese del territorio 
la direzione regionale dell’Inail ha organizzato l’evento “Ocjo: la sicurezza, un bene comune. Costruiamola insieme” 
che è stato promosso sul territorio montano da Agemont e dall’Assindustria di Tolmezzo. Il risultato è stato un incontro, 
inserito all’interno delle azioni di animazione economica del Progetto Sprint, che ha promosso la cultura della preven-
zione e della sicurezza negli ambienti lavorativi e scolastici attraverso un nuovo format che coniuga informazione e 
spettacolo. L’evento, rivolto alle imprese del territorio ha infatti veicolato il messaggio della sicurezza anche attraverso 
la performance ironica e graffiante del duo cabarettistico Trigeminus, che ha presentato lo spettacolo “626”. L’incontro 
è stato introdotto da Elena Sandri, della direzione di Agemont, e da Nicola Plazzotta, vice-presidente dell’Associazione 
degli Industriali della provincia di Udine e capo delegazione dell’Assindustria di Tolmezzo, cui sono seguiti gli interventi 
di Maura De Simone, vicario del dirigente dell’ufficio pianificazione, organizzazione e controllo dell’Inail Fvg, di Paolo 
Pischiutti, direttore del dipartimento prevenzione dell’Ass n. 3 Alto Friuli, e di Bruzio Bisignano, consulente e formatore 
aziendale in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro.

Il duo cabarettistico Trigeminus ospitato da Agemont 
per promuovere la cultura della sicurezza sul posto di lavoro

La Comunità montana della Carnia sostiene la creazione di centri polifunzionali nelle località più margi-
nali del comprensorio e lo ha fatto attraverso un primo bando che prevede lo stanziamento complessivo di 

290mila euro a favore delle piccole attività commerciali che intendono ampliare i propri servizi. Il bando, conclusosi 
nei giorni scorsi, rappresenta una delle prime azioni concrete che rientrano nell’ambito del Pal (Piano di azione lo-
cale), il documento elaborato dalla Comunità montana per l’attuazione del Nuovo progetto montagna e interviene 
a favore delle piccole imprese commerciali che operano nelle località minori della Carnia e che svolgono un ruolo 
importante per la collettività. Il progetto, della durata di tre anni, verrà riproposto periodifcamente. Alla gara possono 
partecipare le imprese iscritte alla Camera di Commercio che si occupano della vendita al dettaglio di generi alimen-
tari e di prima necessità e i pubblici esercizi ubicati stabilmente nelle località carniche, distanti dalle arterie stradali di 
fondovalle, con popolazione superiore a 50 abitanti e la presenza massima di un’attività commerciale della tipologia 
indicata dal bando. Potranno richiede i finanziamenti, inoltre, sia le imprese (anche non ancora costituite) che inten-
dono attivare un punto vendita o un servizio pubblico, qualora nel centro abitato non esistano realtà che erogano tali 
servizi, sia i proprietari pubblici o privati di immobili che decidono di cedere in locazione le strutture a destinazione 
commerciale ai titolari delle imprese con le caratteristiche stabilite per avere accesso al bando. Ulteriori informazioni 
sono disponibili all’interno del sito internet: www.comunitamontanacarnia.it.  

La Comunità montana della Carnia 
in prima linea per incentivare le piccole attività commerciali montane

Tipologia n° strutture n° posti letto
Bed & Breakfast 27 130
Case vacanze 35 175
Affittacamere 13 86

Totale 75 391


